
 
 

          presso il  
                         Ministero della Giustizia 

 
Circ.CNI n. 645/XIX Sess./2020 

Ai Presidenti degli Ordini territoriali degli 
Ingegneri 
 
Ai Presidenti delle Federazioni/Consulte 
degli Ordini degli Ingegneri 

 

LORO SEDI 
 
 
 
Oggetto:  Stato avanzamento implementazione nuova Piattaforma Formazione – 

Esiti verifica Autocertificazione aggiornamento informale legato all’attività 
professionale dimostrabile e richieste assegnazione CFP informali per 
Pubblicazioni ed altre attività qualificate nell’ambito dell’ingegneria 

 
 

 
Caro Presidente, 

con la presente vogliamo fornirTi alcuni aggiornamenti in merito 
all’implementazione della nuova Piattaforma formazione e agli esiti delle attività di 
verifica sulle autocertificazioni presentate dagli Iscritti relativamente all’aggiornamento 
informale legato all’attività professionale dimostrabile (art. 5.2. Testo Unico 2018) per 
l’anno 2019 e 1° quadrimestre 2020 nonché sulle richieste di CFP informali per 
Pubblicazioni e altre attività qualificate nell’ambito dell’ingegneria (art. 5.3. Testo Unico 
2018).  

 

PIATTAFORMA FORMAZIONE  

Ad oggi, si sono registrati alla nuova Piattaforma formazione 
(www.formazionecni.it) 132.631 ingegneri. E’ stato, pertanto, eguagliato e superato il 
numero di coloro i quali, dal 2014 al 2019, hanno avuto accesso almeno una volta nella 
vecchia piattaforma formazione (circa 130.000 ingegneri).  

Dal 1° febbraio 2020 ad oggi, il personale della Fondazione ha gestito oltre 
34.000 richieste di assistenza (ticket) inviate tramite la piattaforma formazione da 
parte di Iscritti, Ordini e Provider.  A ciò si deve aggiungere la gestione delle oltre 50 
richieste di assistenza che pervengono quotidianamente anche tramite telefono e mail.  

Nel dettaglio, circa il 50% delle richieste di assistenza ha riguardato l’invio 
del documento di identità (necessario per accertare l’identità dell’ingegnere non 
riconosciuto in automatico dal sistema e consentirgli l’accesso alla nuova Piattaforma) 
e la verifica dello stesso. Il 14% circa delle richieste di assistenza sono derivate dall’uti- 
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lizzo di indirizzi PEC, dalla errata digitazione del codice fiscale o dell’indirizzo email 
etc; il 13% delle richieste di assistenza ha riguardato le nuove modalità di 
presentazione dell’Autocertificazione; il 13% dei ticket è correlato al mancato 
riscontro dei CFP posseduti nella vecchia piattaforma (nella quasi totalità dei casi 
effettivamente derivante da un errore o un mancato caricamento dei CFP nella vecchia 
piattaforma); il restante 10% dei casi attiene ad istanze provenienti da Provider e Ordini 
nonché da richieste degli Iscritti di modifica di errori presenti nell’Albo Unico. 

Si ricorda che l'implementazione della nuova piattaforma è stata influenzata 
dalla solo parziale acquisizione del database completo della vecchia piattaforma. 
Ciò ha comportato problematiche di non poco conto e soprattutto costretto a orientare 
parte delle risorse stanziate ad introdurre correttivi che in qualche misura facessero 
fronte alla mancata acquisizione delle informazioni registrate nel vecchio portale (in 
particolare per quanto attiene ai certificati di partecipazione agli eventi, alle 
autocertificazioni presentate negli anni precedenti etc.).  

Nei prossimi mesi si procederà all’avvio di una nuova fase di sviluppo della 
Piattaforma per rispondere alle esigenze degli Ordini e degli Iscritti ancora rimaste 
inevase. 

 

 

AUTOCERTIFICAZIONE AGGIORNAMENTO INFORMALE (ART.5.2 TU 2018) 

Dal 14 aprile e fino al 31 luglio 2020 hanno presentato l’autocertificazione per 
l'aggiornamento informale, relativo al 2019 e al primo quadrimestre 2020, 102.534 
ingegneri.  

Come previsto dalla circolare CNI n.538 dello scorso 10 aprile, tutte le 
autocertificazioni sono state sottoposte a validazione con sistemi automatici; su un 
campione di 24.681 autocertificazioni è stata poi svolta una verifica puntuale.  

All’esito delle verifiche automatizzate, sono state rigettate (perché presentate 
da Iscritti che non disponevano dei requisiti necessari) 1.704 autocertificazioni, di cui: 

1) 477 autocertificazioni presentate da ingegneri che nel 2019 hanno avuto un 
esonero dall’obbligo dell’aggiornamento professionale superiore a 6 mesi;   

2) 721 autocertificazioni presentate da ingegneri con data di iscrizione all’Albo 
successiva al 01/07/2019; 

3) 506 autocertificazioni presentate da Ingegneri con data di iscrizione all’Albo 
successiva al 01/01/2020. 

All’esito del controllo puntuale sulle 24.681 autocertificazioni estratte a 
campione, 3.256 sono risultate solo parzialmente conformi a quanto previsto dal 
Regolamento e dal Testo Unico 2018.  Tali autocertificazioni contenevano informazioni 
parziali/generiche sulle attività di aggiornamento svolte e sulle attività professionali ad 
esse correlate. Tuttavia, in considerazione del perdurare della situazione 
emergenziale, del cambiamento delle modalità di presentazione delle autocertificazioni 
con l’implementazione della nuova piattaforma e dell’attività di controllo svolta per la 
prima volta, il CNI ha deciso di riconoscere anche a questi ingegneri 15 CFP per il 
2019 e 5 per il primo quadrimestre 2020. 

In via eccezionale, quindi, solo un numero ridotto di autocertificazioni, per 
assenza o gravi carenze nelle informazioni fornite, o per dichiarazioni “non corrette”, è 
stato respinto.  
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CFP INFORMALI PER PUBBLICAZIONI E ALTRE ATTIVITA’ QUALIFICATE 
(ART.5.3 TU 2018) 

9.204 ingegneri hanno invece presentato richiesta per il riconoscimento di 
CFP derivanti da altre attività informali relative al 2019 (brevetti, pubblicazioni sulla 
base di quanto previsto dall’art.5.3 del Testo Unico 2018). A differenza di quanto 
previsto per l’autocertificazione dell’aggiornamento informale, per questa tipologia di 
istanze è stata gestita dagli uffici della Fondazione CNI un'istruttoria per ogni pratica 
presentata.  

All’esito delle 9.204 istruttorie svolte, sono risultate conformi al Testo Unico 
2018, e quindi accettate con relativo riconoscimento dei CFP, 7.797 istanze. Sono, 
invece, risultate non conformi pertanto senza assegnazione di CFP, 1.407 istanze.  

Nel dettaglio sono state accettate:  

- 272 monografie su un totale di 312 presentate;  

- 431 contributi su volume su un totale di 443 presentati;  

- 5.426 articoli su rivista su un totale di 6.133 presentati;  

- 230 brevetti su un totale di 382 presentati;  

- 1.438 partecipazioni a gruppi di lavoro su un totale di 1.934 presentati.   

 

Si evidenzia il grande lavoro svolto per le attività di verifica e, soprattutto, 
supporto agli iscritti, della Fondazione, che ha comportato un notevole impiego di 
risorse umane ed economiche, con risultati assolutamente soddisfacenti. 

Un cordiale saluto 
 

 
 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
             Ing. Angelo Valsecchi 

IL PRESIDENTE 
Ing. Armando Zambrano 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 


